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Udine, Vicolo di Prampero N.. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
en anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
: per un trimestre L. 5. - Un numere 

cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non diadettati «i in. 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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LE INSERZIONI 

gi ricevono esclusivamente dalla Ditt:' 
A. MANZONI e C. Udine, Via dell: 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suceen: 
sali tutte. 
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mne della Salma 
PEL FUNERALE 

  

Il mesto pellegrinaggio. 
Era la bontà dell’ illustre estinto unita 

al ricordo del dolce sorriso che brillava 
sul Suo volto di Padre e di quelle amore- 
voli parole che spontanee sgorgavano dal 

suo labbro che attirava ieri in mesto pel- 

legrinaggio quella turba di popolo che si 
recava a porgere l’ultimo SnuLio al Vescovo 

buono. 
Non era solo la curiosità che spingeva 

quelle migliaia di persone a varcare la 
soglia dello storico palazzo: le espressioni 
che si potevano cogliere a volo rivelavano 
la commozione che nella città avea prodotto 
la notizia della scomparsa della sua Vene- 
randa figura. 

Ed eran i rappresentanti di tutte le 
classi sociali che volean veder per l’ultima 
volta 1’ illustre prelato : . accanto alla vec- 
chisrella stava l’elegante signora, e il ricco 
ed il funzionario presso il povero operaio. 

Lo spazio degli ampi scaloni specialmente 
dalle 11 in poi ieri era conteso da due 

fitte colonne una che saliva e l’altra che 

scendeva in silenzio rotto solo dalla scal- 

pitio e da sommesso parlare. 

CTER " 

« El par chel dormi» «Oh ce biel!» 

Era l'impressione che più di frequente 
s’udia ripetere dai visitatori che miravano 

la salma a cui la glacialità della morte 

nulla avea tolto di quella impronta soave 
che l’avea reso simpatico durante la vita : 
« El par chel dormi ». Sì, dorme il*sonno 

gel giusto. E le preci cha eccitavano le 
‘ schiere di chierici che s’alternavano sul 

mesto ufficio di Guardia d’onore erano ac- 
compagnate dalla maggior parte di fedeli 
che auguravan la pace eterna a Colui che 
sembrava dormente sognando visioni di 

‘ Cielo, 

E in mano il di d’ oro ; ‘stretto quasi 
psér non lasciarselo strappare ; è il calice 
donatogli dall’ Arcidiocesi due anni e mezzo 
fa nel suo Giubileo Sacerdole. In, quel ca- 
lice la mano già fredda stringe — simbo- 
licamente — tutta l’Arcidiocesi! 

Due anni e mezzo... Così presto. Chi 
l'avrebbe detto — allora? 

Là in quella cappella dai neri parati e 
‘dalla bianca luce che diffusa avea riflessi 
d’argento sui bordi delle pendenti grama- 
glie tacevano le ire di parte, e la disparità 
delle cozzanti opiuioni non apparivano su 
que’ volti che mesti pensavano a una bontà 

| scomparsa. 
Non è esagerazione il dite che si rinno- 

vava la scena rievocata dal nostro Zorutti, 
coll’epicedio in muart dall’ Arcivescul Bri- 
cito, famoso pei quattro versi : 

E la champane grande 
. Benedide da luì, da lui screade 

In chell att si è sclapade : 
Cun lui à scomzdd, finiss cun, lui... 
No sunarà mai plui. 

Infatti chi fosse stato innanzi al Palazzo 
Arcivescovile avrebbe potuto dire: ; 

Sun ché plazze cd e là 
O’ viod dei grops di mi 
Che stan a cisicà. 
«E ogni moment si sint: 
Ah séal benedet! 
Pari dal puaret, 3 

+ Esempli dal pastor ! Wai 

Il lutto della cittadinanza. 
Altrove abbiamo narrato l’incredibile. 
oneorso del popolo di tutti i ceti e le con- 

di zioni al Patriarcato per la pia visita alla 
salma. Tanto era il concorso del popolo 
che si dovettero chiamare tre agenti di 
P. S. rer regolare l’accesso. In certi mo- 
menti negli-ampi scaloni si era trasportati. 
dalla calca. 

Oggi nei Collegi ciitadini dei P.P Sti- 
mattini, di Tomadini, delle Nobili Dimesse, 
della Provvidenza, delle Rosarie, 
Zitelle, delle Francescane, e della Provvi- 
denza sono state sospese le scuole interne. 

Le condoglianze. 
Raccogliamo, così, alcune firme dai re- 

gistri: Vincenzo Casasola per la dep. prov., 
dott.. Giuliano di Caporiacco segretario dep. 
prov., avv. Berghinz, Emilio Trabucchi 
procuratore del Re, Senatore di Prampero, 
Comino Antonio per il Circolo SS. Erma- 
cora, Sac. B. Tirelli per il Collegio Di- 
masse, Adolfo de Poli sindaco di Ipplis, 
contessa di Brazzà per l’opera delle Chiese 
Povere, Ugo Del Vecchio direttore Banca 
d’Italia, avv. Della Rovere, avv. Silvagni 
G. Maria Presidente Tribunale, Renier 
Ignazio ranpres. Istit. Micesio, Rappresen- 
tante Tipografia Patronato, conto Daniele 
Asquini, contessa Letizia AGquini - Otellio, 
Caterina Mander per la presid. Patronato 
Fem., Anna Marangoni per le Figlie di 
Maria, Famiglia Someda, Intendente di 
Finanza, conte di Brazzà Savorgnano, avv. 
C.imillo Pampendei Giudice Tribunale, Lo- 
catelli Cesare Cancelliere Trib., avv. Cai- 
sutti, avv. Feruglio. 

Oltre a questi vi sono varie altré nota- 
bilità ecclesiastiche, civili, militari. 

L'arrivo di Glero e Popolo dalla Provincia 
Fin da ieri coi treni della sera giunsero 

alcuni sacerdoti per assistere ai funebri 
solenni di oggi. Vedemmo, per. esempio, 
jeri sera, giungere mons. Canciani Arci- 
diacono di Tolmezzo e Mgr. Della Rovere 

Preposito di Zuglio. Stamane poi ad ogni: 
treno si riversava in città una moltitudine 
di sacerdoti o rappresentanti di associazioni 
cattoliche con vessilio, e di provinciali. 

Cinque Eccellentissimi Vescovi, 
Stamane, col diretto delle 8, è giunto 

Monsignor Longhin, Vescovo di Treviso, as- 
sieme al suo Segretario. 

Ieri sera, col diretto delle 17 giunse il 
Vescovo di Padova, Mons. Luigi Pelizzo, 
assieme al fratello D.r Giuseppe, segretario, 
el al maestro di Camera. Fu ue del 
Seminario. ; 

Pure ieri sera collo stesso treno giun- 

geva Mons. Antonio Feruglio Vescovo di 
Vicenza, ospite nel Collegio della Provvi- 
denza, delle cui suore è direttore. 

E giungeva, anche collo stesso treno, 
Mons. Francesco Isola, Vescovo di ©on- 
cordia, ospite del comm. Vicenzo Casasola. 

Poi col treno delle 11.1{2 arrivava Mons. 
Giuseppe Foschiani coadiutore di Belluno. 

Il telegramma del Vescovo di Bolluno 
° Ieri giunse il telegramma del Vescovo 
di Belluno : 

Ricevuta soltanto oggi ferale notizia con- 
divido lutto codesta archidiocesi pregando 
riposo eterno piapianio confratello. Ve- 
scovo Cherubin, 

La Banca Cattolica. 
Nell’occasione dei funerali di S. Eccel- 

lenza il Consiglio della Banca Cattolica 
nella seduta di ieri deliberò: 

la chiusura degli uffici dalle 10 alle 13; 
di esporre la bandiera a mezz ’asta;. 
di intervenire Consiglio, Sindaci od im- 

piegati in corpore ai funerali; 
di versare L. 100 al Seminario locale. 

Una lettera di M.r Isola. 
. AI Venerabile Clero 

della città e Diocesi, 

Nel pomeriggio di ieri giungevami ina- 
spettata la triste notizia della morte pres- 

delle. 

consentito dal 

Chiese Parrocchiali 

dell’Ecc.mo Arcivescovo sochè improvvisa 
di Udine 

MONS. PIETRO ZAMBURLINI. 
Al lutto di quella illustre. Arcidiccesi 

deve associarsi in modo tutto speciale il 
lutto della Diocesi Concordiese, la. quale 
per il periodo di 3 anni ebbe in Mons. 
Zamburlini il suo vigile ‘e venerato Pastore. 

Ricordando pertanto il detto dell’Apo- 
stolo Paolo : 
strorum qui vobis locuti sunt verbum Dei, 
trovo doveroso di disporre che in giorno 

rito, 
preavviso al popolo, si;faccia in tutte le 

un’Ufficiatura funebre 
in espiazione dell'anima benedetta del com- 
pianto Presule. 

Nell’atto di partire alla volta di Udine 
con una Rappresent nza del nostro Rev.mo 
Capitolo e del nostro Seminario per pren- 
der parte ai solenni funerali che avranno 
luogo domani, e riservandomi di d:sporre 
d’accordo col Capitolo stesso per l’ufficia- 
tura solenne da farsi nel nostro Duomo, 
imparto a tutti di cuore la mia benedizione. 

Portogruaro, 3 dicembre 1909. 
+. FRANCESCO Vescovo. 

Don Paolo Sandrini Canc. 

LA MORTE 
  

di Mons, Zamburlini e la stampa, 
Il «Berico». 

Da Padova scrivono al Berico sotto il 
titolo « Una triste notizia » : 

« Nelle primissime ore del mattino si 
sparse in città «la notizia della morte im- 
provvisa di S. E. Mons. Zamburlini, Ar- 
civescovo di Udine, e suscitò nel Clero e 
in moltissimi ottava Vivo sentimento 

di rimpianto e di cordoglio. 
Nei lunghivanni passati fra noi, Monsi- 

gnor Zamburlini era divenuto popolaris- 
simo, con quel suo angelico sorriso di bontà 
sul volto, con i modi affabili, con la fervida 
pietà, con la carità ardente. 

Oltrechè suo sipiente Vicario genera ile, 

Padova lo ricorda sollecito’ ed. infaticabile 
presidente del Comitato di s>ccorso per gli 
innondati dell’82, quando egli profuse, a 
sollevare infinite miserie, tutto sè stesso in 
un impeto di indomita carità cristiana. 
Quell’opera di amore che Egli continuò poi 
nell’umiltà del secreto e del silenzio verso 
mille e mille bisognosi che mai invano si 
appellavano a Lui, Gli valsa più chs la 
croce di cavaliere della Corona d’ Ir:lia, 
la gratitudine sincera di tutto un pi spolo, 

la stima, l’affetto dei coufratelli, di citta- 
dini illustri, la fiducia del Pc intefice che 
lo innalzò all’ Episcopato. 

E la sua consacrazione avvenuta nella 
Cattedrale di Padova per le mani dell’Ecc. 
Callegari, assistito dai Vescovi Sart» di 
Mantova e Pollin di Adria e Rovigo, as- 
sunse pel largo concorso di popolo, per gli 
innumerevoli auguri ed attestati di rìve- 
renza e di felicitazione, tutto il carattere 

  

di una imponente dimostrazione d’affetto 
a cui ogni classe della città e della diocesi 
vollero partecipare. 

Ne mai Egli dimcnticò i padovani, ma 
li predilesse sempre e fu felice il giorno 
in cui un Suo Figlio diletto, Mons. Pelizzo, 
venne consacrato "Vescovo di Padova. Gli 
pareva di aver dato in quello illustre sa- 
cerdote della sua archidiocesi che gli fu 
sì cara, una parte di sè Seo un segno 
nuovo di amore‘a noi tutti! 

La Sua morte, così inattesa, reca perc'ò 
a tutti i cattolici padovani un lutto pro- 
fondo! La città dov’Egli visse tutta la sua 
vita di sacerdote e dove lasciò tanto desi-. 
derio di sè, delle sue virtù, si unisce con- 
corde nella preghiera fer rvente, mentre invia 
ai parenti, a Monsign. Vescovo la condo- 
glianza più SE 

...In Cattedrale avrà luogo quanto prima 
una solenne ufficiatura funebre. : Si atten- 
derà però il ritorno dell’Ecc.mo Vescovo». 

“L’<«Avvenire », 

L’ Avvenire ha da Udine: 
Questa notte ha cessato repentinamente 

di vivere S. E. mons. Pietro Zamburlini 
nostro arcivescovo. 

La larga Diocesi di Udine perde con 
monsignor Zamburlini un pastore il cui 
nome resterà scritto a lettere d’oro nella’ 
sua storia. 

Egli fu un affezionatissimo condiscepolo 
di Sua Santita Pio X col quale aveva stu- 
diato per parecchi. anni nel Seminario di 
Padova. 

Mementote: praepositorum ve-. 

dandone opportuno: 

    

La < Provinoia di Padova >. 
La Provincia di Panca scriveva ancora 

l’altra ‘sera: 
«Il telegrafo LA questa mattina il 

tristo annunzio della morte quasi improv- 
visa avvenuta stanotte alle 3 di S. E. 
R.ma l’Arcivescovo di Udine mons. Pietro 
diett. cav. Zamburlini: annunzio che pro- 
dusse indicibile rammarico nel clero pado- 
vano, di cui per tanto tempo fu lustro e 
decoro, e in quanti conobbero le pregevo- 
lissime doti di mente e di cuore dell’illu- 
stre estinto ». 

La « Difesa». 
« L’Arcivescoro Zamburlini aveva per 

tutti uu sorriso buono, aveva per tutti una 
parola affabile. Noi lo ricordiamo sulla 
vetta del. Matajur, lo ricordiamo fra le 
b.mbine raccolte nell’Islituto della Prov- 
videnza, lo ricordiamo tra gli orfanelli del- 
1’ istituto Tomadini, lo ricordiamo tra le 
umili festanti popolazioni della Carnia: 
sempre e°dappertutto lo stesso spirito buono 
sembrava aleggiare sul placido suo volto. 
Ezli si trovava in mezzo agli umili forse 
a maggior agio che fra i grandi; e aveva 
per i piccoli orfani le parole amorose di 
uu padre che incuora al bea fare, e aveva 
per i dolenti la parola consolatrice. 

Ben giustamente adunque la sua Diocesi, 
il suo Clero, i suoi poverelli, tutti, indos- 
sano il lutto, piangendo amaramente sulla 
salma lagrimata del caro Padre'e Pastore! » 

Molti altri gionnali parlano con aff-tto 
di Mons. Zamburlini — tutti rilevando la 
stragrande sua bontà. 

IL FRIUL CATOLIC 
in muart del so Arcivescul Mons. PIERI ZAMBUALIN 

La patrie nestre dal Friùl a vai... 
Da Maran fin a Suuris tia champane 
a clama donge la int a domandai: 
« ca isal di gnuv? Ah! ilcùr ano s’ingiane: 
« dinus la veretat... 
« il Pastor, l’Arcivescul l’è manchat 

  

IS la 

Cul don don la ghampane a dîs di sì, 
e ognun al sint al cùr Di LS potent, 
e nol po’ fa di mancul di 
peasand che l’altre dì, san e oto 
A Artigne e Glemone 
l’ha volùt l’Arcivescul là :in° persone. 

Il vinchéun di Oiubar al gran Pio, 
al-grand amì da prime zoventùt, 
làt a Rome, al a dat l’ultin Adio: 
COREA ultins dîs l’à dat il so salut 

. Glemone, ad Ar cigno, 
ai secolars, ai predis da so 

Gli i 

vigne. 

Cussì al à come fat il testament: 
al à dit che il Pontefiz lui lu ame; 
al à dit che il catolic moviment 
lu. benedis, a lu anime,-a lu brame, 
preand che dopo muart 
al deventi il Friul simpri plui fuart. 

Fuart ne la Religion, che duch console 
in cheste val di lagrimis, ca jù: 
e che murind a dà la blanche stole, 
par vè dirit a entrà beàs la sù, 
dulà che Lui spiràt. 

. prime di no, i sperin ch’al sei entràt. 

No lu sperin, o Pari benedet: 
lu sperin cun fiducie, senze pore, 
parcè che Vo cun zél e cun afiet 
nus vés amàt in sin a l’ultin ore: 
e al à dit il Signor 
che par entrà nel cil, baste l’amor. 

Pagnà 2 - 12 - 1909. 
d. M, Dorigo. 

  

Il testamento 
il Seminario erede. - 

Ieri sera alle 16 venne pubblicato avanti 
il Pretore del I. Mandamento dott. Strin- 
gari il Testamento di Mons. Zamburlini, 
(cancelliere Bisaccio e notaio Fusari). 

E’ lasciato erede il Seminario Diocesano. 
I nipoti ed i parenti vi hanno varii le- 

gati per un totale di L. 12.000, somma 
rappresentata dalla polizza di assicurazione. 

. L'onere di un'equa contribuzione alla 
+“ servitù è stato affidato al Seminario. 

Il capitolo nella Cappella ardente. 
Ieri sera subito dopo coro Le Dignità ed 

i Canonici del Capitolo si recarono nella 
Cappella ardente per recitare tutto l'Ufficio. 

dei Morti, Vespro Mattutino e lodi. 

Le Rappresentanze. 
Notiamo, come vien viene, 

tanze : 
Il Cancellieré della Curia, don Bortolotti 

è stato incaricato dal sig. Sassi agente 
presso le Congregazioni romane per la no- 
stra Archidiocesi. 

Il Patriarca di Venezia. 
S: Emm: Card: Aristide Cavallari Pa- 

triarca di Venezia dolentissimo di non po- 
ter intervenire al funerali ha telegrafato 
a S: E: Mons. Isola vescovo di Concordia 
pregandolo di rap presentarlo al funerali. 

le rappresen 

mponenti funerali. 
n discorso funebre. 

Le uitime ore 
nella Camera ardente. 

Stamane dalle 6. alle 7 vegliarono la 
salma le Parrocchie di S. Cristoforo, Duo- 

mo e Ospedale; Dalle 7 ‘alle 8. quelle di 

S. Giacomo e delle Grazie e Redentore. 

Dalle 7 alle 8 1}2 quelle di San Quirino, 
S. Giorgio e Carmine. Si celebrarono con- 
tinuamente su tutti i cinque altari Sante 

Messe fino alle 9. 
Nella Cappella adiacente, alle 7, celebrò 

Mons. Pellizzo. 
I parenti assistettero sli Messe nella 

Cappella privata. 
Concorso straordinario di popolo fino alle 

8172.I parenti poco prima che la salma 
a quest’ora si chiudesse nelle due casse di 
ziuco e di noce con velluto viola, vollero 
vederla ancora una volta fra le Sace 

Alle deposizione nella bara assisteva il 
dott. Marzuttini, Plebani, don Venturini, 

-il dott. Fazzutti e il cameriera. 

Prima del Corteo. 
Alle ore 8 il tempo, pessimo nella mat- 

tinata, accennava quasi a ristabilirsi, anzi 
verso le 8 112 varie chiazze azzurre s’e- 
rano scoperte fra le nubi nel cielo. Ma 
l’incertezza perdurò sempre, fino al mo- 
mento dei funerali. La folla fin dalle nove 
cominciò ad accalcarsi presso il portone 

del Patriarcato, mentre quattro guardie dj 
P. S. e due Vigili Urbani mantenevano 
l’ordine. Andava intanto a ruba il numero 
unico edito dalla. nostra tipografia. 

Alle nove cominciarono i rintocchi delle 
campane della Cattedrale che si ripetevano 
ogni quarto d’ora. sa 

I registri si copersero stamane di nume- 
rose firme di notabilità cittadine e provin- 
ciali. 

Alle 10 meno 10 in punto arriva il Pre- 
fetto con una rappresentanza della Depu-. 

tazione Provinciale dègli impiegati e varie 
altre notabilità. Vengono tutti gli impie- 
gati della banca cattolica. Vedo pure il 
Sindaco, gli assessori Conti, Pico e Tonini, 

‘il vicedirettore delle Poste, Marpillero, il 
Provv. agli studi Battistella, l’avv. Renier. 
Alle 10 meno tre giunge 1 carrozza fu- 
nebre, il generale Garioni ed il senatore 
di Prampero. 

Le autorità vennero ricevute tutte nella 
sala d’aspetto al primo piano e presentate 
ai parenti ed ai cinque Vescovi dal prof. 
Pio Paschini. 

Ascendono alla Camera ardente i Mon- 
signori della Arcidiocesi presenti in man- 
telletta, i capitoli di Cividale e Udine con 
le loro insegne (pontificali — quelli di 
Udine) Diacono e suddiacono sono Mons. 
De Santa e Paulini. Celebrante S. E. Mons. 
Isola Vescovo di Concordia. 
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Fatte le preghiere esequiali; la bara 
è portata a braccia dai Proff. Cozzi, Catta- 
pan, Pascoli, Taboga; da D. Merluzzi, Don 
Zuliani, Don Dorigo, e Don Monai Gio- 
vanni, Sac. Vittorio Zuliàhi coop. di Ar- 
tegna, Sac. Pio Zorzi cap. dei Rizzi, Sac. 
G. B. Codutti cap. di Moruzzo. 

Il Corteo. 
Alle ore 10 si muove puntualmente il 

Corteo. Per. stendersi giunge fino oltre il 
Caffè Corazza attraversando Piazza Patriar- 
cato, Via Daniele Manin. Due fitte ali di 
popolo serrano il corteo. 

La bara non può essere asportata prima 
delle 10.20, causa la lunghezza del corteo. 
Il tempo è coperto; ma non piove ; il colpo 
d’occhio magnifico. Tutti dal Tribunale si 
fanno alla finestra; in tutte le finestre c’è 
gente che osserva e commenta. 

Su tutto il percorso era affollato uno 
spettacolo veramente imponente presentava 
‘Piazza V. E. L’ampia gradinata che da i 
adito alla loggia S. Giovanni era zeppa di 
persone e la artistica fontana di Giovanni 
d’Udine era una vera piramide di devoti e 

|. curiosi che meravigliati assistevano allo 
svolgersi del corteo. 

Tutte le finestre prospicienti la piazza 
erano gremite. 

I negozii in piazza Patriarcato 6 in parte 
anche in Via Daniele Manin erano chiusi 
e da parecchie finestre pendèvano drappi 
neri. 

Ordine del Corteo. 
Cristo. 
Tomaditi, 

Renati-maschile. 
Casa Ricovero. 
Ricreatorio. 
Derelitte. 
Renati femminile, 
‘Litelle. 

Ricreatorio femminile, 
Figlie di Maria c. v. 
Madri Cristiane. . i 
Pozzuolo. Istituto, Direttore, Professori, 

Segretario. 

‘ ASSOCIAZIONI CATTOLICHE. 
Pasian Schiavonesco. Circolo Giov. c. v. 
Artegna. Sezione Giovani, Cassa Rurale 

con vessillo. 
Moggio Udinese. 

torio Fest. €. v. = 
Cividale. Comm. Catt. e « Circolo San 

. Paolino» ce. v. 
Cassa Op. del Carmine c. v. 
Goricizza. Cassa Rurale c. è. 
Pontebba. Società Op. c. v. 
Manzano. Soc. Op. c. v, 
Gemona. Società Op. c. v. 
Sevegliano. Società di M. S. c. v. 
Codroipo. Cassa Rurale ec. v. 
Rivolto. Cassa Rurale c. v. 
Sedegliano. Società Op. c. v. 
Ciseriis. Cassa Op. c. v. 
Tarcento. Cassa Rurale c. v. 
Cividale. Società Op. 0. +. 
Tricesimo. Cassa Rurale c. v, 
Qualso. Unione Sociale e Ricreatorio 

Mariano c. v. 
Gemona. Collegio Stimatini c. v. 
Cividale. Circolo Giovanile c. v; 
Tomba. Comna. Cattolica. 
Udine. Società Mutto Soccorso c. v. 
Udine. ‘Ricreatorio Stim. 
Madrisio Fagagna. Comm. Catt. c. v. 
Pavia d’Udine. S. -Catt. M. S. c.v. 
Trivignano. S. Mutuo Soccorso c. v. 
Paderno. Cassa Rurale c. v. 
radamano. Società M. S. c. v. 

Manzano. Società M. S. e. v. 
Faedis. Cassa Rurale c. v. 

CONFRATERNITE 

Società Op. e Ricrea- 

Grazie 3. 
Carmine, 
S. Nicolò, 
S. Giacomo. 
Redentore. 

- Ospedale. 
S. Cristofolo. 
S. Giorgio. 
S. Quirino, * 
S. Pietro Martire. 
Cattedrale 2. : 
Terziari c. v. 
Chierici senza cotta. 
Sacerdoti senza cotta, ‘oltre i 200. 
Mocieratori e Prof. Sem. Cividale. 
Moderatori e Prof. Sem. Udine. 
Padri Colleg. Arcivescovile di Udine. 
Padri Cappuccini. 
Chierici del Seminario. 
Confraternita S. Pietro, 
Croce=Capitolo. 
Chierici in cotta. 
Sacerdoti in cotta. 
Canonici-Portoguaro. 
Canonici-Padova, 
Parroci Urbani. 
Canonici Cividale. 
Mansionari é Cantori. 
Capitolo di Udine. 
Celebrante. 
Feretro. 
Vescovi. 
Parenti. 

+ Rappresentanze. 
R. Parroci della Provincia. 
R. Parroci della Città. 
R. Mansionari del Duomo e dhièrici 

cantori. 

R. Capitolo di Cividale. 
R. Capitolo di Udine. 

. . S. Ecc. Mons. Isola, celebrante, assistito 
| da Mons. Paolini e Mons. De Santa. 

Feretro portato da sei sacerdoti in tu- 
nicella. 1 

Seguono gli Ecc.mi Vescovi Pelizzo, Fe- 
| ruglio, Longhin, Foschiani e molti Mon- 

signori, 
— La Curia Arcivescovile di Udine. 
Parenti — ‘Amici. 

  

| canonici dei due capitoli prendono posto 

“maschili con organo del Perosi. 

raffigura la scomparsa del Presule ad Élia. 

gli ass. Picco e Tonini. 
Generale Garioni com. il Presidio. 
Colonnello Carbone, Direttore dell’Osp. 

Militare, . 
Un capitano aiutante maggiore. 
Economato generale dei Benefizi vacanti. 

nistro dell’Agricoltura. 
Sen. Di Prampero. 
Comm. Casasola. 

- Cav. Brusadola sind. di Cividale. 
Direttore — Consiglieri e contabili della 

Banca Cattolica. < 
Istituto Tomadini con intervento di tutto 

il personale dirigente e moderatore. 
Istituto Renati - Sezione Femminile.. 
Bambini dell’Asilo dell’Immacolata. 
Bambine e insegnanti della Scuola Pro- 

fessionale di S. Giorgio. 

Quando il corteo giunge ai chierici a 
nero, invece di sfilare per via della Posta 
e girare il Duomo onde entrare nella Cat- 
tedrale per la porta maggiore, si inter- 
rompe la fila ed entta nella porta laterale 
presso il campanile. i 

L'arrivo. 
La Metropolitana a lutto. 

Entrando nella Cattedrale si ha subito 
una grandicsa impressione di lutto. Abbon- 
danti drappi neri pendono a pieghe dalle 
orchestre, con larghe fasce d’argento, giù 
per le colonne da tutti i quattro lati, dai 
pilastri (anche nelle cappelle); V’altar mag- 
giore è tutto a drappi neri di nero è co- 

(con una croce bianca in mezzo) un largo 
tappeto nero a fasce d’argento è steso sopra 
la gradinata. Gli altari laterali e quelli 

sono» gli stalli dei canonici, con la cattedra 
‘spoglia; a nero pure i banchi preparati 
nel coro per le Dignità e le Autorità. 

La balaustrata è a nero con torcie e 
vasi di piante verdi, <R 

In eoro, a cornu evangelii, a sinistra dei 
Parroci di Città vi sono tre poltrone nere 
con genuflessoio e cuscini neri. 

A piedi del coro s’erge il. magnifico ca- 
tafalco di primissima classe, in mezzo a 
numerosi vasi di sempreverdi, con 24 
torce, 1 magnifici lumi a lutto. 

In cima al catafalco sopra un cuscino 
posano la croce archiepiscopale, la mitra 
e il pastorale. 

L’addobbo della Cattedrale è 
Chierici addetti al suo servizio. 

Nella Cattedrale. 
Il Corteo arriva in Duomo alle ore 10 12. 

Ma non può entrar tutto che alle 10.45. 
il colpo d’occhio che presenta la Cattedrale 
è quello delle solennissime circostanze; io- 
nostante sia giorno di lavoro e migliaia 
di cittadini siano costretti alla fatica quo- 
tidiana. 

Il catafalco è difeso da un quadrato di 
paneate: nel mezzo prendono posto chie-- 
rici in cotta (ed i ministri. All’ intorno 
fanno un bell’effetto, allineate, le bandiere 
abbrunate della Società. #3 

I professori del Seminario sono nei so- 
liti banchi a cornu evangeli dell’altar mag- 
giore; di fronte come al solito i parroci 
ed a sinistra loro gli Ecc.mi Vescovi, I 

opera dei 

negli stalli. i =) 
Le autorità sono di fronte: nel primo 

banco il Prefetto col Generale, comm. Re- 
nier e Casasola; a sinistra il Senatore di 
Prampero ecc. - 

Dietro prendono posto gli invitati. 
Intanto si assumono i paramenti pel pon- 

ad uno seranno in Cornu Epistolae in segno 
di lutto. Assiste al soglio Mons. Fazzutti. 

La Messa. 
Intanto comincia la S. Messa, celebrata 

da Mgr. Isola. 
Comincia alle ore 11 meno 10, . 
Si canta la Messa da Requema tre voci 

.. L'esecuzione è affidata alla scuola di 
S. Cecilia. Dirige il maestro don Bona- 
ventura Zanutta. La Messa del Perosi com- 
prende anche le parti variabili. i 

L'esecuzione è inappuntabile, e le ar- 
monie Perosiane, sacre ed italiane insieme, 
pervadone gli animi. 

A questo punto Mons. Brisighelli, com- 
mosso, recita 

L' Orazione Funebre 
Mons. Brisighelli, dice: È 
« Dinanzi a questo feretro ove s’accol- 

gono le mortali spoglie di Chi lascia in 
mezzo a noi un così vivo desiderio di sò, 
io mi sento salire spontaneo il lamento 
amarissimo del Profeta: «Quis dabit ca-| 
piti meo aquam... et oculis meis fontem 
lacrimarum ? » et 

« Prangerò con voi, o Eminentissimi 
Principi di S. Chiesa... Piangerò con voi 
colleghi del capitolo, clero, popolo ‘della 
Arcidiocesì ».. 5 

Poi accennato al sentimento della spe- 
ranza cristiana che sola può consolarci, 

rapito sul cocchio che lascia il suo pallio 
a noi... il pallio è lo spirito, le virtù gli 
esempi; i meriti. 

Indi tesse la biografia dell’Estinto. Fin 

Direttote Istituto Pozzuolo rapp. il Mi- 

petto lo scanno, la mensola; il parapetto :. 

delle cappelle sono tutti spogliati. A nero | 

“ghin, M.gr Feruglio. 

tificale. Il celebrante Mons. Isola si appara | 

Antonino Deciani, Giulio Biasutti, Menazzi 

‘Linussa, Prof. Zina Zennaro ver la Regia 

tale nel Seminario del Beato’ Barbarigo, 
ove strise amicizia  coll’attuale Sommo 
Pontefice — Gionata e Davide — 

<« Chi avrebbe detto ai due giovani amici : 
Tu salirai un giorno sulla cattedra glo- 

ancora e dal trono di Pietro, Vicario di 
Gesù Cristo, regnerai sul mondo intero!» 
Elevato allo stato sacerdotale egli per- 

corse gigante la carriera colla carità umile 
e forte e begnina. 

Innalzato — mistica lampada — dall’im- 
mortale Leone XIII all’Episcopato sull’an- 
tica e illustre Cattedra di Concordia, -@ 
dopo esser passato come brevemente fulgido 
astro colà, venne accolto festosissimamente 
i mezzo a noi, 

L'oratore qui enumera i suoi meriti: la 
educazione ravvivata nel Seminario, nel 
suo Collegio Arcivescovile; lo zelo nella 
visita Pastorale. Zelò la disciplina del clero, 

cesano. Zelò la buona. stampa e l’azione 
cattolica, ormai ‘indispensabili per neces- 
sità di tempi. Zelò la sua carità: « Vetro 
i poverelli, i desolati, gli infelici fù sem- 
pre amico e fratello e padre tenerissimo: 
no mai indarno si stese una mano ad im- 
plorare soccorso; mai si levò inutilmente 

cuore; chè nei poverelli, nei desolati, ne- 
gli infelici, egli scorgeva più viva e più 
raggiante che altrove la divina e adorabile 
persona di Cristo. Ed essi erano petciò 
come cosa sua come parte preziosa delle 
sue ricchezze». i IO 

Ma da parecchi anni in Lui alle fatiche 
s'accoppiavano le sofferenze ; ma lo spirito 
era sempre forte e vigilante. 

Ed ora gode il premio chie trascende 
ogni umano intendimento, quello promesso 
agli umili ai miti. 

«Anima cara, anima benedetta, tu sarai 
sempre in benedizione tra noi! Queste 
preci, queste lacrime, questa folla sono 
preziosa testimonianza del tuo virtuoso pas- 
saggio sulla terra ». - 

Il discorso terminò alle oré 12 in punto. 

Le assoluzioni. 
A questo puntò hanno luogo le quattro 

assoluzioni solenni. Le antifone vengono 
cantate in gregoriano; 

Segue la quinta assoluzione, quella del 
celebrante. L’Antifona Libera me domine 
è compresa nella Messa del Perosi ed‘ò 
quindi cantata in orchestra dalla S. ‘Cecilia. 

5. E. Mgr. Feruglio prese posto nell’an- 
golo a sinistra del celebrante; Mgr. Lon- 
ghin all’angolo di fronte, Mgr. Pellizzò al- 
l’angolo all’omero destro della bara, 6 
Mgr- Foschiani al quarto angolo. 

-Le assoluzioni si fecero con quest'ordine, 
M.gr Foschiani, M.gr Pellizzo, M.er Lon- 

) NI iL, Dalla Cattedrale al Cimitero, 
| Terminate tutte le cerimonie e le pre- 

ghiere, si rifà il corteo per muovere alla 
volta del cimitero. sE 

Il Cielo alle 10314 s’era rasserenato: il 
sole splendette. di vivida luce. 

Il Vicario del Duomo Mons. Rizzi ac: 
compagnò la Salma al Cimitero. 
Ii certeo 8°avvia col feretro su carrozza a 
due cavalli, per via della Posta, Cavour e 
Venezia. “a 

Sono le 12,25. 
Prima che la bara venga calata nel se- 

polero dei Canonici, dopo le tltime preci 
di suffragio, i Cencellieri della Curia ap- 
pongono al nastro della ricognizione i sei. 
sigilli di rito. 

I ago “ 

Le firme delle notabilità. 
. Nicola Cossa e famiglia, Conti assessore 
com., D. Pecile sindaco di Udine anche in 
rappresentanza del sindaco di Bagnoli, Ga- 
bieli D. Arcangelo parroco di Bagnoli per 
la parrocchia, Giuseppe conte di Brazzà, 

Venceslao. : 
Morelli-Rossi Giuseppe, Francesco De- 

ciani, Luciano Fantoni cons. prov., Beorchia 
D. Silvio, Parroco e Cappellano di Sotto- 
selva, Antonio Beretta, Brunialti, prefetto 
di Udine, per la Dep. Prov. Casasola avv, 
Vincenzo dep. prov., Caratti Andrea dep. 
prov., Spezzotti rag.. Luigi, Di Capotiaeco 
d.r Giuliano segrer. dep. prov., Grillo 
dott. Umberto di Martignacco, Mons. Ram- 
pazzo dott. Aritonio arciprete, 6 Mons. 
Guadagnini Girolamo Camerlengo pel Ca- 
pitolo di Padova, Stringari avv. Giov. 
giudice, Del Vecchio Ugo dir. Banca d’ I- 
talia, D. Moiman sind. S. G@. Manzano, 
Luigi Frangipane per sè e pel conte Fabio 
Lovaria. 

Antonio Toniutti subeconomo, avv. P. 

Scuola Normale, Ignazio Renier come pres. 
del Cons. Prov. e membro cons. Istituto 
Sabbadini,  Nicòlò Agricola,  Ferdinanda 
Mangilli per la S. P. di S. Giorgio, Cse- 
conelli Giacinto pel senatore co. Filippo 
di Brazzà. x Ì 

Pico Emilio assessore municipale, 
| Pitotti dott. Giuseppe cons. com. 
. Co. Daniele Asquini. i 
Anderloni Luigi. : 
Roberto Brighente cap. RR. 0C, 
Cav, I. M. Levi Comm. di P. S. 
Co. Antonio Deciani.   dai primi anni egli mostrò di essere di   ‘Comm. Brunialti pref, di Udine, 

Sindaco cav. Pecile rap. il Comune con 

Erin Con 
  

l'educazione egli venne preservato in mezzo 
ai vizii del mondo di cui venne a trovarsi, 
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Così fu chiamato da Die alla vita sacerdo- 

riosa di Ermacora e tu volerài più alto 

specialmente col celebrare il Sinodo Dio- 

una voce a supplicare aiuto, mai si bussò 
alla sua porta che non si battesse al suo 

precedente. 
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OVINCIA 
  

Moggio Udinese 
di 2 dicembre. 

Sucoursale della Banca Cattolica. — 
La Banca cattolica di Udide ha aperto un 
ufficio di corrispondenza ‘per il Canale del 

stato preposto Roberto Filippi, giovane in- 
telligente e. attivo, che dà sicuro affida- 
mento di trattare le operazioni, bancarie 

che lo rendono tanto popolare e tanto ap- 
prezzato in paese e fuori, dovutique è co» 
nosciuto. 

Circolo Filodrammatico. — P'’ ulti 
mata la sala a uso teatrino, un gioiello di 
sala, per opera della Società operaia di 

Struzione giovanile, ha fatto uù lavoro ve- 
famente colossale in tre anni appena di 
esistenza, si vede sorgere in seno e accanto 
la compagnia filodrammatica per il diver- 
titlento e per l’ istruzione del popolo. 

Don Domenico Traunero si fa in quattro 
per preparare ogni cosa a dovere. Si avrà 

Sarchiello fiorito. 

La pesca di beneficenza pro Asilo è 
pro Scuola industriale, stabilita pet il giorno 
di S. Stefano, riuscirà imponente. 

Il Comitato delle . Signore preposte al- 
l’Asilo non lascia nulla di intentato al- 
l’uopo. E il paese di Moggio, che apprezza 
ogni nobile istituzione, risponde perfetta- 
mente. all’ invito. Sono venuti regali, oltre 
che dal Re e dal Papa, dagli onorevoli 
Valle e Ancona, dal Comm. Renier, e da 
quanti sono moggesi che hanino ancora uti 
palpito di affetto per le opere. buone. Ci si 
annuncia che saranno alla. pesca persino 
manze e agnelli, i È > 

Avanti sempre col popolo e per il popolo 
pet il miglioramento economico è mortale 
di quella classe, che porta sempre in se 
stessa fresche energie rinnovatrici e libe- 
ratrici, 

Sacile 
: 3 dicembre. 

F'erimetito.. — Ieri alle ore 17 in Via 
Umberto I. sul quadrivio le guardie ur- 
bane Vando e Vicenzotti trassero in arre- 
sto certo Poletton Domenico fu Natale di 

Cronaca 
DIARIO SACHS 

Domenica 5 — 8. Dalmazio. 
Lunedì 6 — s; Nicolò v. 

Fiere e mercati della Provincia 
Azzano X, S. Giorgio Nogaro, 8. Vito 

al Tagl., Spilimbergo; Tolmezzo, Gorizla, 
Tricesimo, Motta, Cormons. 

Escursioni in montagna, 
La società alpina friulana ha pubblicato 

il programma di quattro escursioni in mon- 
tagua da effettuarsi durange i mesi di di- 
cembre e di gennaio. i 

La prima è fissata per domenica 5 corr., 
sul monte Ledis (m. 1055). La partenza 
seguirà col primo-treno della pontebbana 
(ore 6) il quale porterà.i gitanti fino a 
Venzone; da qui alle 8, per S. Caterina 
in valle Vensonassa e cima del Monta 
Ledis. 

la colazione; alle 11.30, ritorno per Poz- 
zolons, Sant'Agnese e Gemona, dove è fis- 
sato il pranzo, Alle 16.11 partenza colla 
ferrovia per Udine. 

La seconda gita è segnata per domenica 
19 cofr. sul monte Juanes (mi. 1168), con 
partenza alle ore 6,15 per Faedis, canal 
di Gridò, Canebola e verso la vetta del 
Juanes. Lassù, colazione; e alle ore 12 
partenza pel ritorno verso monte S, Lo- 
renzo e Raschiacco, Arrivo a Udine alle 
ore 18. peca e "pa 

Le altre due escursioni seguiranno nelle 
domeniche 2 e 16 gennaio la prima al 
lago Cornino con salita del monte del Pe- 
droc (m. 880); tappe: Gemona, Osoppo e 
Peonis nell’andata, S.. Daniele-Udine nel. 
ritorno. La seconda sul monte Bernardia 
(mi. 879). 

Per tutte quattro le gite le iscrizioni 
dovranno essere mandate. entro il venerdì 

In caso di cattivo tempo, le gite sa- 
ranno rimandate alle domeniche successive. 

Possono partecipare a queste - escursioni 
anche persone estranee alla Società purchè 
presentate da un socio. —’ 

investimento tramviario. 
Ieri mattina una vettura del tram elet- 

trico, proveniente da via Gemona, investì 
due cavalli attaccati ad un catro di car- 
bone che uscivano da via Porta Nuova, 
imboccando via Bertolini, I cavalli furodò 
atterrati, ma non si fecero gran male; la 
vettura del tram ebbe rotte le lastre da- 
‘vanti, i 

I cavalli erano guidati dal ragazzo Luigi 
Tam di Luigi, udinese, il quale non pre- 
stò attenzione al tram frustando anzi i 
cavalli per superare la salita. 

Consiglio Comunale. 
‘ Nella seduta di ieri la Giunta ha deli- 

berato di convocare il Consiglio Comunale 
in sedata straordinaria per il giorno’ di 
mercoledì 15 cotr. p. v. ‘alle ore 14. 

Beneficenza.   Polidoro D. Raffaelle parr. di Ialmicco. 

    
   

Malattie della bocca e dei denti 
= UDINE - Via della Posta N° 36 - IL Piano 

- Ricere dalle 9-12 - e dalle 14-18 - Telefono 6 
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_In morte della contessa Anna di Pram- 
pero il cav. Francesco Braida ha offerto 
all'Ospizio Cronici di Udine L, 25, 
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Ferro con sede ‘a Moggio. A tale ufficio è 

fi con quello slaucio e con quella serietà, 

mutuo soccorso e Previdenza. Questa So- 
cietà, che per il bene del paese, per l’i-. 

quanto prima la recita del Satana e del’ 

  

Citadina 

Due ore e mezza di salita; un’ora per 

Caneva perchè per fitili motivi, estratta 
una roncola a serramabico, inferse dei colpi 
a certo Poles Giovanni fù Giovanni, d’anni 
39, di Cordignano, ferendolo al polso della 

. mano sinistra. : 
> L'arma proibita dalla famosa legge sul 
Coltello, venne sequestrata. 

A quanto si capisce il Poletton per le 
soverchie libazioni fatte nella. giornata sul 
mercato, ebbe la disgrazia di perdere... la 
bussola. 

S. Vito al Tagliamento 
3 dicembre, 

Bagarinaggio. — ll mercato dei grani, 
Da diversi venerdì, giorno di mercato, 

si verifica sul mercato dei grani tn abuso 
sfacciato da parte dei mercanti all’ ingrosso 
1 quali appena aperto il mercato, si fanno 
avidamente a chiudere a sacchi del grano 
per conto proprio, lasciando sprovvista la 
povera gente che si.reca a far acquisto 
volta per volta, e vedono con sorpresa sa- 
lire in modo esorbitante i prezzi dei grani, 

A questo sconcio si .è. procurato di rime- 
‘diare l’anno scorso, proibendo le compere 
all’ ingrosso fino alle ore dieci, ma si vede 
che le disposizioni dell’anno scorso. non 
hanno Yalote per quest'anno. Perciò pre- 
“gliamo l’attorità comunale a porre un freno 
a quest'abuso, prima che si abbia a veri- 

ficare qualche spiacevole incidente, come. 
è stato in pericolo di suècedere oggi. 

Ampezzo 
‘(sE 2 dicembre, 

Servizio automobili. — I giorni scorsi 
si son fatti gli esperimenti già preannun- 
ciati per l’ istituendo servizio automobili 
Belluno, Pieve, Cadore, Mauria, Ampezzo, 
Villansantina. e 

Sembra che i promotori abbiano tipor= 
tata buona impressione e che siano pro- 
prio decisi ad . effettuare il loro progetto, 
A questa primavera. adunque. 

‘ Strada di Sauris. — Fihalmente anche 
questa strada; tanto reclamata e da quelli 
di Sauris e da quelli di Ampezzo; sembra 
sia prossima ad unire. Giorni fa furono 
sopraluogo. gl’ ingegneri del Genio Civile 
e se i comuni interessati appoggeranto o 
meglio faciliteranno l’opera del governo, 
certo fra non molto ia strada sarà un fatto 
compiuto. i 

  

Camera di commercio, 
La Camera è convocata in seduta pub= 

blica per il giorno di venerdì 10 cotr. alle 
ore 10 ant. per trattare il seguente ordine 
del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza, i 
2. Contributo alle scuole professionali di 

Udine per le figlie del popolo. 
3. Associazione al louring Club Italiano, 

all'Associazione nazionale per il movimento 
dei forestieri e alla Camera di commercio 

‘italiana nel Balgio, 
4. Bilancio preventivo per l’anno 1910. 
5, Rinnovazione del Ru.lo dei Curatori 

nei fallimenti. 
6. Marchio degli oggetti d’oro è d’ar- 

gento. 
7. Nomina di delegati nei Consigli di- 

rettivi di 19 Scuole. 

Gara di tiro a. segno, 
Lunedì nel salone Sport in’ Giardino 

grande seguirà una gara di tiro. Leggere 
i manifesti affissi nei quadri municipali. 

Cinematografo Roatto 
‘ Giardino Grande. 

In questo grandioso Cinematrografo le 
rappresentazioni che si danno col Cine can- 
tante. continuano con sempre più crescente 
successo, anche ieri sera abbenchè piovesse 
alquanto pubblico concorse applaudendo 
alla perfetta esecuzione. ’ 
| Rivolgiamo una preghiera alla Direzione. 
affinchè provveda che durante il pezzo di 
opera sia evitato quel continuo parlare dei 
suoi dipendenti, sarà tanto di guadagnato 
per il buon andamento dello spettacolo. 

. Milano, Bologna. ed oltre | 
« Manca il corriere di Milano, di Bo- 

logna... ed oltre ». Ecco una novità fresca, 
‘ fresca — di stamane; > i 

Occorreva solo che mancasse il corriere 
di Pontebba... ed oltre! 

  

Una conferma eloquente 
Una conferma eloquente della efficacia e 

| superiorità del FOSFATO PULZONI è il 
recentissimo cettificato seguente, il quale 
indica una nuova utilissima applicazione 
di questo rinomato Prodotto, già splendi- 
damente adottato per combattere Anemia, 
Scrofola, Nervosismo, Rachitide, 

Brescia; 12 novembre 1909, 
Ho adoperato e adopero 1 FOSFATO 

.PULZONI nei bambini operati di Vegeta - 
sioni adenoidi, con ritardato sviluppo sche- 
letrico e indebolimento generale dell’organi- 
smo. E uno di migliori medicamenti che 
coadiuvi, m tal caso, il buon esito operativo. 

Dottor CESARE RUSCONI ‘ 
‘ Specialista delle malattie 
d’ Orecchio, Naso e (Gola. 

Brescia. 
Esigere il genuino FOSFATO PULZONI, 

- Guardarsi dalle contraffazioni e sostituzioni, 
L. 1,50 al Flacone. 

In Italia: 0 i 
A. MANZONI & C., Milano, Via $. Paolo, 11. 

I Medico-Chirurgo-Dentista 
deli’ Ecole Dentaiîre di Parigi 
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Le domande dei tipografi. 
La lega tipografii ha presentato ai priù- 

cipali un memoriale nel quale ricordato 
che altre classi di lavoratori hanno otte- 
nuto notevoli migliorie; superiori assai a 
quelle dei tipografi,, si formulano queste 
domande: 

1. Aumento del 40 per cento sui salari 
attualmente percepiti dagli operai. 

2. Riconoscimento della Società nel s3a- 
so che un principale prima di assumere 
un operaio debba ricorrere alla stessa. 

3. Allontanamento graduale delle donne 
dalle tipografie nel modo seguente: quando 
una donna abbandona definitivamente per 
un motivo qualsiasi il lavoratorio, venga 
sostituita da un operaio che la Società si 
darà premura di provvedere. 

I proprietari sono invitati a discutere 
circa queste domande la sera di pu 
10 corr., alle ore 8.30. 

. Gli agenti. 
Per la deliberazione della Giunta circa 

l’apertura domenicale dei negozi della città 
ratificata dal decreto prefettizio di cui par- 
lammo nel numero di ieri, regna vivo fer- 
mento fra la classe degli agenti. Ne è prova 
una violenta circolare diramata l’altro ieri 
dalla Associazione colla quale gli agenti 
sono «invitati ad intervenire numerosi al- 
l'assemblea generale fissata per sabato 4 
dicembre corr. alle ore 20 e mezza, nella 
sala superiore del teatro Minerva per di- 
scutere e deliberare sull’ indirizzo dell’U- 
nione di fronte alla nuova FS » 

Inaugurazione dello Stand 
del tiro al flobert. 

Domattina in via Teobaldo Ciconi (cir- 
convallazione esterna Aquileia Cussignacco) 
alle ore 10 e mezza avrà luogo l’inaugura- 
zione della Stand del tiro al.flobert. 

Un caso di carbonchio. 
Nella stalla del colono del conte Puppi, 

Pigani Innocente, abitante a Gervasutta, 
sì verificò l’altro ieri un caso di carbonchio 
ematico. 
.I veterinari comunali diedero le oppor- 

tune disposizioni per arrestare la terribile 
malattia che tanto di frequente si mani 
festa nei bovini nella nostra provincia. 

‘Neo cavaliere. 
Il maggiore. Giulio Marcotti venne in 

questi giorni insignito dell’ ordine dei SS. 
Maurizio e Lazzaro, 

Specialità Pancifoni 

per Natale e Capo d’ anno; Meringhe alla 
panna di latterie, Torroni e Torroncini di 
Cremona, Mostarde ecc. trovansi alla rino- 
mata offelleria Giuliani in piazza del Duomo. 

Programma 
dei pezzi musicali che la banda del 79.0 
reggimento fanteria eseguirà domani dome= 
nica 5 dicembre 1909 in Piazza x K. dalle. 
ore 11 alle 12.30: 

1, Marcia «Promozione » Pennaechio 
2. Sinfonia «L’ Italiana in 

Algeri » I Rossini 
3. Valzer « Segovia » . Latow 

‘4. Gran fantasia «La Ve- 
dova Allegra » Lehar 

5. Danza Ungh. » Coppèlia» » Delibes 
6. Mazurka « Mafalda » Tarditi 

rn nn. 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE; 

(Udienza del 2 dicembre. 
Presiede Cano-Serra, Gitidici co. Arnaldi 

  

  

e Rossi. P. M. Schiapelli con. Faleschini. 

Uno zingaro alla sbarra. 
E’ uno della razza dei Levakovich, che 

tanto occupò la cronaca zingaresca di que- 
stanno che muore: Levakovie Michele di 
.Fumaro da Lucinicco. 

Giunse una sera — alla fine dell’ obra 
scorso — a Tsor 6 si pose subito 4a risol- 
vere il problema dell’alloggio pet questa 
notte. Si presentò al sig. Pietro Colovatti, 
ma questi lo mandò dai nipoti: era uno 
zingaro, perbacco, e di zingari se ne avea 
anche a Teor piene, se non le tasche, le 
orecchie: E anchei nipoti, annusato il tipo 
zingaresco,. non lo vollero. ricevere. Nuove 
suppliche del Levakovie a Pietro Colovatti, 
con dichiarazioni di essere galantuomo sì 

‘che lo persuase ad accoglierlo. 
E fu alloggiato, ma in una lobbia. Non 

era però il riposo che era cercato dallo 
zingaro, sibbene.... Insomma verso le 22 
egli penetrò nella stalla e partì con una 
cavalla del valore di L, 450, Vecchio | 
l’amore pei cavalli degli zingari. 

Il Collevati s’alza di buon: mattino — 
era ancora notte: 
giorno al mercato. Gli occorreva la cavalla, 
andò ma invece trovò una sorpresa: Corse 
alla lobbia e non vide il Levakovic; capì 
il bordo, e denunciò. Le ricefche ‘fecero 
sapere che fa venduta la cavalla a S: Donà 
di Piave per L. 150, 

«Domando grazia» implora dal Tribu- 
nale il Levakovic — come unica sua di: | - 
fesa — ammanettato dietro la sbarra. 
E, conéludendo per 18 mesi di reclu- 

sione con un sesto di segregazione cellulare, 
il P. Ministero fa una requisitotia centro 
la tazza zingaresca, dipingendo quei- « no- 
madi ladri matricolati e coprafattori». Il 
Tribunale, tanto per applicare la grazia 
invocata, ‘aumenta la dose a due anni, con 
la segregazione . cellulare, e gli dà di so- 
prasello L. 300 di ammenda per aver dato 
false generalità ai carabinieri — e spese 
processuali. Dif. Mini, 

Ka il Presidente: Levakovic avete altro 
da dire? i 

Il Levakovic piangendo non ha altro da 
dite se non ripete: «domando grazia!» 

287 pannocchie. 
Un episodio di miseria coperto 

dalla cendanna condizionale. 
Cisotti Anna di Giuseppe d’anni 4i, 

| Ditta È 

ficilissima : 

‘putati tiepidi e malcontenti, 

— dovea andar in quel   

  

Giuseppe Cisotti d’anni 76 ed il figlio Giu- 
seppe d'anni 38, Graighero Giuseppe di 
ignoti d’anni 34, i primi 3- di Reana; Vul- | 
timo di Treppo Cardico ora. residente a 
Tarcento sono imputati di furto qualificato 
per avere in unione e di correità fra loro 
rubato da un campo apetto in Aprato di 
Tarcento quattro ‘sacchetti di panocchie 
cagionando al proprietario Del Negro Gia- 
como fu Nicolò un danno complessivo di 
lire 12 circa. 

I primi due sono recidivi, 
censurati. 

Tutti dicono che lo fecero per miseria. 
eccettuato il Giuseppe Cisotti di Giuseppe 
che disse di non sapere di ‘andare a ru- 
bare : complessivamente portarono via 287 
panocchie. 

Il Del Negro dice che fu la guardia 
Municipale a scoprirli. 

Il P. M. propone 6 mesi per ciascuno 
di reclusione. 

Il Tribunale condanna tutti a mesi 13 e 
giorni 10 accordando ai due ultimi il be- 
neficio della legge condizionale, in solido 
poi nelle spese. i 

Il pubblico si mostrò ostile al querelante. 

PRETURA DEL I. MANDAMENTO. 
Presiede il V. Pretore Schiavi... 
B. M. dott. A. Bellavitis. 

Diffamazione. 

| Pesenti Tullio fu Giussppe di anni 41 
imp. di Prefettura è imputato di avere 
sparlato in danno della Ditta Canciani e 
Cremese dicendo che hanno bisogno di 
‘viaggiatofe per smerciare % quei stocchi » 
della loro produzione. 

Il Pesenti è negativo. 
vano il contrario. 

Il P. M. propone 75 giorni di reclu- 
sione. 

Il Pretore condanna il Pesenti a giorni 
90 di reclusione ai danni verso la parte 
lesa liquidati ‘in lire una e L. 50 per la 
costituzione di Parte. Civile ed alle spese 
processuali. 

Accorda per un quinquennio il beneficio 
della legge condizionale. 

La crisi ministeriale 
Sonnino o Giolitti 

Roma, 3. — Al tocco d'oggi si recò al 
Quirinale, per conferire col Re, l’on. Son- 
nino, rimanendo a colloquio col o 
cifca un'ora. 
Durante Questo tempo, secondo diana sì 

riferiva Oggi hei cottidoi, Von. Sonnino 
avrebbe mostrato al Re tutte le difficoltà 
che avrebbe dovuto incontrarò per la for- 
mazione del nuovo Ministero. 

Prima dell’on. Sonnino erano stati chia- 
mati al Quirinale gli on, Marcora e Finali. 

Ma i fatti pro- 

Ma tutto ancora da ad indicare che la | 
crisi sia laboriosissima, La situazione è dif. 

Giolitti ha saputo cadere (come 
spiegavamo sobriamente .ma lucidamente 
ieri, n. d. r.), in moc do da rialzarsi presto. 
Feli si è preso un po’ di vacanze per ri- 
posare dalle fatiche del potere. 

Infatti la maggior. giolittiana rimane 
sempre maggioranza attorno a Giolitti, 
mentre le opposizioni coalizzate, oltre al- 
l’essere parlamentarmente minoranza, sono 
composte di. elementi assolutimente ete- 
rogenei. Anche ammesso clie riùscissero 
ad attrarre nella loro orbita tutti i de- 

non vereb- 
bero a formare che un amalgama, e for- 
merebbero un Ministero che verrebbe preso 
dalla Destra, dal Centro Sonniniano e 
dall’ Kstrema, E che durata potrebbe avere 
un Gabinetto formato itì tal guisa? 

Un Sonnino — si domafida = con Pan- 
tano ? { cento giorni del 1906, 
‘Poichò ormai a Montecitorio si è per» 

suasi che un Gabinetto vitale non si po- 
trebbe formare se non nel seno della ex- 
maggioranza, si insiste nell’affsfmata (per- 
chè l’on. 
composizione del Gabinetto, chie sia neces: 
sario chiamare al Governo delle persone, 
le quali, come gli cn. Bettolo e Maîtini, 
abbiano un seguito personale alla Camera; 
o qualcuno della maggioranza giolittiana — 
per essere luogotenente di Giolitti. 

I giornali stessi delle ex opposizioni la> 
sciano intravvedere questa curiosità di sì- 
tuazione, 

sco. corte e catene 

: Il Duca degli Abruzzi 
direttore gener. dell’arsenale di Venezia 

Roma, 8. — Con la data del primo 
gennalo p. v. il contrammiraglio S, A 
R. Luigi di Savoia, Duca degli Abruzzi, 
è fiourinato direttore generale del Regio 
afsenale del terzo Sereno marittimo. 
  

Hiro Augusto 4 gerente via 
Udine, tip, del « Crociate ». 

CASA di CURA 
per le malattie di 

  

2 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAHOLI 

Specialista 

(Approvata con deeteto della R. Poftta) 
UDINE - VIA AQUILETA 86 

Visite tutti 1 giorni, 
Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317.   

gli altri in- 

per. Luogotenente ? 

Giolitti non àcostterebbe mai la. 

      

  

  

  

| giorni perduti. 
Tutti coloro che amano la vita (e chi 

ron l’ama?) si sforzano di trarre da ogni 
giorno della loro esistenza il massimo -di 
utile e di piacevole e rimpiangono amara- 
mente i gioni perduti, i gio‘ni, cioè, che 
non hanno dato che sofferenza, i giorni di 
malattia. 

Le persone man che seguono la cura 
del'a Pillole Pink diminuiscono il più che 
sia possibile il numero di questi giorni 
perduti, il numero di questi giorni di ma: 
lattia. 

Tan 

3 

            
  

  

Signora Cirillo 
(CI. Bertini), 

Vedete, a mo’ d’esempio, come la Signora 
Cirillo, moglie del Signor Cirillo Mic hele, 
della Intendenza di Finanza di Lufca, sà 
stata guarita dopo essere stata posta sotto 
la cura delle Pillole Pink e notate che essa 
soffriva da due anni e che inutilmente 
aveva provato altre Cure, 

« Mia moglie, Zelmira, trentenne, grazie 
alle Pillole Pink, ha ottenuto una guari- 
gione veramente prodigiosa. Erano - due 
anvi ch’essa soffriva continuamente ed era 
tormentata da parecchi malesseri. Mia mo- 

era de- 
non manfiava che pochis 

glie era diventata molto anemica, 
bole e pallida ; 
simo e non poteva sopportare ceîti cibi | 
perchè le sue digestioni erano penose ed »l 
funzionamento del suo stvmaso molto deli 

i cato. Si doleva sovente di mali. al capo, 
oppressione, vertigini, rornzii alle orecchie, 
oscuramento AS vista, Dopo aver provato 
molti medicamenti e nod averne ricavato 
alcun benèficio, era completamente scorag= 
giata ed 10 stesso cominciavo a. disperare. 
Mi è stata tanto vantata l’efficacia delle 
Pillole Pink che ho voluto che mia moglie 
le provasse. E:sa non .sì pente di aver 
preso le Pillole Pink, Infatti, queste b-ne- 
fiche Pillole le hanno dato una magnifica 
guarigione. Mia moglie; ora sta a mara- 
viglia. » "Ra 

Le Pillole Pink sono sovrane contro l’a: 
nemia, la clorosi delle EA i mali 
di stomaco, emicranie, nevralgie, sciat'ca, 
reumatismi, irregolarità delle donne ; ‘Danza 
di San Vito, ‘sfinimento nervoso. 

Sono in Cour in tutte le farmacie ed. 
al deposito, A. Merenda, 6, Via. Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, Sh 18 le sei 
scatole. franco. Un medico adde ‘tto alla casa 
risponde gratis a tutte le domande di'con- 
sulto. . 
  

L'avvocato David Gaspardis 
testè abilitato all’ ufficio di Procurate: e; 
avverte che eserciterà in Palmanova A 
recapito della libreria fratelli Tre svisan, 
ove si troverà ogni lunedì dalle ore 9 alle 
16: Negli altri giorni tisne studio a Ve- 
nezia a + Moisò N. SRI: 
  

Cinema BIOS Teatro 
UDINE - Via Aguiletà 9 = UDINE 

Spettacoli di Ordizo 
morali - istruttivi - scelti fra le 
migliori produzioni di tutto il 

mondo. 

alle ore 16 

Inaugurazione of 

Sabato 4 corr. 
grande 

| straordinario programma. a 
prezzi popolari. 
  

     CLINICA PRIVATA 

Mein ostie — 
£ malato delle Signor 

3; diretta dal 

+ D.rProf CESARE FINZI 
5 docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

È logica della k. Università di Padova 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 14 alle 16, 

.(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine -        
Tele To 

‘fremiato con L, 250 e medaglia d’argento 

‘ANTONIO di Cavallieco, 

alle 16 (4 pom.) 

Malattie dei 

{tedì, Giovedì, Sabato dalle 8 alle 11. 
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lanti di 
parecchi di Distillazione 

rivol gersi alla 

Ditta Pasquale Tremonti di UDINE. 

Telefsno L-9Gè 
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Fabbrica Calze e Maglierie. 

@ RICCARDO A, TURCHETTO ® 
si LAVORATORIO 

UDINE —- Via Portanuova. 5 

Si confezionano su misura 

NEGOZIO 

Via Cavour 

Corpetti — Muta:de — Sottane — Ventriere — Gambali 
— Uose — Calze ecc. in lana e refe setificato 

PREZZI MODICI 

===> Calze rèeclame tipo casalingo 
economiche — solidé — riparabili 

  

Bice rinaioni 

da ioni Cent. 50 èi paio = da Donna Cent. 70 al paio 
  

i SPE | CORPETTO- MUTANDA î CONFEZIONE SPECIALE per Signora ra | AI 

acciafori. acquistato 
Polvere Lepre Kilo L, 4; 
Fossano L. 6.— Reale L. 8.— 
Kureka senza fumo ottima 12. 
Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 

| Cambiavalute Ellero — Udine. 

  

Si rende noto 
ghe i due torelli, . premizti nell’ viltimà 
Esposizione tentita in Uline, 

i LEONE 
che ebbe con felice risultato iniettatà la 
tubercolina e riportò il premio di L. 1000 
(III. categoria) e 

RONDELLO 

  

dorato, il primo della II. categoria, en- 
trambi di proprietà del signor TOSOLINI 

sì trovano. nei 
locali del signor FATTORI VITTORIO, 
suburbio Pracchiuso N. 

L'orario di monta è uh dalle ore 7 

  

Cav. Dott. Ugo Ersettig 
specialista maattio donne e bambini. 
Consultazioni nell’ ex Ambulatorio del 

Dott. Scaini, dalle ore 10 alle 12 e dalle 
13 alle 15, tutti i giorni. — Udine, Via Il roprietario. 

= Cortazzis; N. i, Telefono 3.74.   

    

  

Bronchi e + ingue | {""NEVRASTENIA 
Guarigione dell’ asma ?ronchiale. Cura e malattie 

ra@iogio della 4ubpreglasi oppio 3 FUNZIONALI DELLO STOMACO È DELL'INTESTINO 

Jott. I E BALLERO È (raappotenza, nausea dolori di sto- 
macò, digestioni difficili, crampi 

VIRA i tinali, stitiché Casa di cura în Padova — Teletono 9-18 | Rf **testinali stivionoseo, cen). 
UDINE, Via Canciani N. 1 p. 1 il Mar- Jdott. Giuseppe Sigurini 

s Consultazioni ogni giorno 
dalle 10 alte 12. (Preavvi- 
sato anche in alone ore). 

  

  

  

  IN PIAZZA DEL GIARDINO 
5 Udine - Via Grazzano 29 - Udine 

Mezzo SEcoton IRONFALE Suo 

(HI 
DA STIGLIE MARCHESINI 

FERTIFICATI piCLINICÌ # SENTENZE piTRi BUNALI 

L..0,60 la scatola picco'a e L. 1:20 la 
DOPPIA la sola con istruzione in 8 lingue; - 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5:50 se ne ricevono 20 delle 
PICCOLE o 5 delle DOPPIE: per l’ Estero 
in più le spese doganali (gr. 330 di peso) 
presso STRO Belluzzi pi REI 

Grandioso. Cassio 

ROATTO. 
Macchinario propnio di primo ordine 

ULTIMI GIORNI 
Cato no immenso successo. 

Sincronismo perfetto — Azione e voce 

Rappresentazioni. dalle 3 (15) in poi 

PREZZI POPOLARISSIMI.. 

  

  

CESSO      
   

  

     

  

MARTINUZZI 

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo ( (ex s Giacomo) 

<>_qr»>   

Specialità Brocee'i, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro firo per ricamo. 
  

importantissimo assortimento Panni a Stoffe nere Estere e Nazionali. 
Seterie, Lianerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lane da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

meabili, Pizzi ca. lidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
isnifatna 

RITTER SL RIT DAI RE SITE IT 

ig =! ni = 
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Ur la sfagione invernale 
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È - Dirlgersi‘esciasivamente all’ Ufficie Centrale d’Annunzi A. MANZONI e O. . PREZZO DELLE INSERZIONI: 
IRR UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, Quaria pagina Cent. 30 la linea o spazio di lina 

i È Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
18 È i DPR Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 38 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - Ll- II. 1504a line: E Re 

A VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, | 1:50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corgo 
Rue Perdonnet, 1! BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO; |del giornale L. 2 — la riga contata. 

A s È TS ” : NECA CRETESE CTR    

  

      

    

    
     
      
     

A E SE Direttore dell’ Istitutò di Fisicio ia sperimentale nella x. Jaiversità di Napoli 

< Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del fiaccone, di cui, a richiesta del sigg. Dottori, aul sopra si riporta Il fassini! | RRSnii ‘93 6 le fals 

DIFAMAMONDIALE resiste DI USOUNIDERSALE 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- 

  
  

      
                           

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI HILANO 1906 col @é RIM 3; 

PREMIO - DIPLOMA D'ONO E = la ‘più alta distinzione accordata alle. 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione difanità Hilitare vieonesommini- & 
strato ai nostri Militavì, anche della Colonia kpiirea e della F. È È 
I L’ischirogeno, inscritto nella Farmo x ©$ 

d’Italia (privilegio di poche specialità!) 5 | primato sulle numerose imilazioni, 
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SETA rTresStAZala £ 
(Ciieialae: 

3 CD MTSTR ONE 

    

SE È. i i 3 Lo È i perchè non è'stato giammai rassitàlo citi so Cie azione cara va 5 
a a e £ set J È iaia 1 7 ' : t ) . . ig . DA 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto i Viene prescritto da tutti i Medici dei SL iride velinia di alfer zioni. per TT 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO brevità riportiamo: pena (iui per 0 vg 1 DIO C s GHIS ER ALBI 
Decano di'‘tutti Professori. Univers ddt.     

      

L’ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le    

  

    

CRA Egregio Signor Cav. Unorato isettisia — Napell. ; 

CHIROGENO| Non l'ho ancora ringraziato del dona centifissimo. che volle inviarmi molte setti- 
Gomissirtnse | mane fa, di quattro botliglie d' Iscaire:eni. 

gd Ilmiosilenzio nondeveascriverlo a piygrizia,a negi: senza, ad altra ragioneo pretesto. 

fi No... maaldeliberato proposito di provare su di me st. .s9 edalunizo,ilsuo trovato fera- 
Ji peutico,per poter attestarnein buona scie: i iperd iti benefici effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno. il ricupero deli ippetilo (quale da anni non 
ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'a; trecchio digerente, e, di conse- 

| guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d'injezione sojjerla nel passato ottobre. 

S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

cifico per eccellenza; di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato { 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. jff 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causali è 
RINFRANCA e CONSERVA le FORZE! “© 
GUARISC E: Neurastenia - Clorecanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune 

È s forme di paralisi - Impotenza « Rachitide - Emicrania - Malattie di Stomaco Lat 
Scrofola « Deboiezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della $ | 
malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. È 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstreper posta L.13-pagamento anticipato di- fs * d 

retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese dei Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzoproprio f___stes® Pas Devotissimo G!USEPPE ALBINI 

Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antllepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visità. Vem see i sacd od id 
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Via Mercatovecchio N. 6 

NEGOZI IN PROVINCia MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze ‘ 
TUTTI I MODELLI PER L. 2.50 | SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE ST DA GRATIS 

     

  

   

  

UNICO NEGOZIO 
in 

UDINE 

PORDENONE 
a orso Vittori nugio N. 58 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi Crt 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merlettì, arazzi, lavori a giorno, a modano. ece.: : 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene CIVI DALE 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. AR ppi 

Negozi în tutte le principali città d’Italia. re Via San Valentino N. 9° 

  

  
  

  

  
    

  

del capifale, e quindi qualsiasi rischio è eliminato. : oi 

perciò utile certo è assicurato. 

Lire 1.525.000. 

Banchieri e Cambiavalute che vendono le Obbligazioni e le diecine di Obbligazioni. 

contro assegno. 

(Giulio Aloisio. 

   

        

  

    

    {Formula dell’ illustre Professor GUIDO RACCELLI) 

‘rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
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SENZA RI<CH 
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RP MILLESIMO . 

IL PRESTITO A PREMI APPROVATO Sile 
DAL GRANDE E GENERALE CONSIGLIO Ei 

DELLA REPUBBLICA DI S. MARINO. 
È L’UNICO IN TUTTO IL MONDO 

Che assegna a ciascuna Obbligazione la vincita! di un premio imporiants oppure il r'mborso 
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SPACCATO Di ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI MALARICI 

    

    

  

Che assicura ad ogni diecina di Obbligaz'oni la vincita di un premio e di nove rimborsi, e 

Che garaniisce -a dieci Obbligazioni saltuarie deile vincite per il complessivo importo di 

I Premi assegnati 
al Prestito sono & È mR Gi ui sB AR É «a EER È ia      
    

  

  
      
    

  

   

    

   

   
    
    

          

  

DA LIRE  1000.000 | aa 3 s Sa - È 

34 500.000 | L' Estrazione «vrà luogo —________{l. ricostituente dei sangue È 
sa 200.000 | il 31 Dicembre corrente ||; SCE& 3 
» >» 100 000 "= »..—_ = a: = e. Felice Bisleri e C.- Milano. fi 
3 5 25.000 I premi e i rimborsi sorteggiatî si pagano immediatamente senza (is i 

9 20.000 alcuna ritenuta. : la 
- Corr ae 3 i 

3 2 15.000 L’ estrazione si farà ‘in Roma nel palazzo del Ministero del |jl; Ar i 

» » 10.000 Tesoro, col'’ intervento del pubblico e previa ossorvauza di iutte le i Pps È 

O, » 5.000 cautele e formalità a norma di legge. N EV RALG DÀ 

» sat? * 2500 Le Obblig:z oni e diecine di Obbligazioni ora in vendita sono. | e 

se -, 1.250 le ultime e si vendono rispettivamevte a L. 28.50 e L. 285. EM p RAY E 

; ì 1000 Dieci Obbligazioni s' possono pagare a rate, al prezzo di L. 300, N © ON N IA c 

5 3 ‘500 da versarsi: L. 80 subito, contro consegna del certificato al porta- INS È 

pe 250 tore contenente i numer? che concorrono per intero alla vincita di GUARIGIONE CERTA CON LE 
È s 200 tutti i premi, e la rimanenza a saldo in rate mevsili di Lire 30 -: Poiveri KEFOL 

? ® 125 ciascusa. ri ig x | .del Chimico farmacista Bonaccio 

SS . 100 E° interessantissimo I° esame del Programma ufficiale | GINEVRA 

che distrbuisce e spedise gratis la Banca Casareto di GENOVA — fa Ban ca i DA i Ico 

Russa per il Commercio Estero e tutte le principali Casse di Risparmio, Banche, | per posta L. 1.65. 

| Deposito per Italia: A. MANZON e O. 
| Milano Via S. Paolo, N. ;: — Roma, Via 
Piet a, 91, ed in tutte le principali fal- 
macie. 
Esigere espressamente le polveri KEFOL 

3 di 

La Banca C:sareto eseguisce le ordinazioni a volta di corriere e spedisce anche       | 
In UDINE rivolgersi: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellerv Alessandro, | 

: j i: Ì   
    

  

  

  
  

  

  

  

     
      

    

  

  

  

    

  

  

    
    

    

  

       

  

         

  

  

    

      
    
    
      

  

   

a t ' a 4 ri . E na st ni È 
3 aa mene mo RI 

ioi POLL AMmap p p a is i ae 
Specialità del Premiato Laboratorio Chiwico-tarmaceutico Pace (C|R È —_ 

LIVORNO . 
ia I sl - | 

n; ni " ondulati, lucidi, avvenenti, SÌ ottengono con (ti 5 GN ” por, ] 

Capelli Belli; PomarA PACELLI, che riaforza il bulbo |}|# ELISEO DEL LUPO 
capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 3 i ; ; i a 

capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. 7 trionfa su tutti i preparati congeneri, è il'TONTCO RICO: ee i a base di - 

= > E SPETTI hi - = ser. Da . : : 3 i : : 

I j STITTÙ EINES per antonomasia. i . È 

3 vi 2 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE S|} Ferro-Chima Rabarbaro 

PASTIGLIE PAGELI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel sno genere, || f HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianehi, Scia- ?  . PREMIATO 
. ) nr ae DE 3 ee : gi : 5 Ss 32 

i pae 00no la ti ! w di catanto È manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- è || Si ) Pa 

Us a 60 P RIS P ta a dine ! celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo è com medaglia d’oro e diplomi d'onore 

a SETA a si: ann ite la di (| 8 il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e per 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di |ifg 0 PS i LULU, lla prat — SE SiR aa Valais Sediche lo dici | ei oMracot 

SR 7 Ea ai ò anide & i I 3 n ] se 3 ° ami lati 4° va È Si i 1 IG > ; A $ ; ò Ì : 

gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque a 0 : + rendendo SALUTE, FORZA, VIE ad ammalati di il migliore. iricostituéntetitanicon didestiro ‘der prepantti 

GRATIS spedisco nuovo elegante «album delle signore pei lavori donneschi a chi i d N FUR ASTENTA ESA URI MENTO, IMPOTENZA w LOL simaili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 

chiede direttamente una specialità Pucellî nominando il presente giornale. E s 1 : i De nia = <= ò 3 S i ) n attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l’sppetito e 

9 fo 3A i x È MC CY î NIDNICFE TRE 3 pa Pa, a: Ar Res È 

i PARALISI ecc. a CONV ALESCENTI DEI QUAL: è breparare una buona digestiune, impedisce anche la sti 

Vendofisi in tutte lo Farmacie e dalla farmicia PACELbBI' Corso Umberto, si di IERI Ni È 3 z sicinata gr Causa $ rg o 

N 51, Timoria: — ‘im tidine prosso le farmacie, Comelli, Comessatti e Marinetti |HTE STASI MORBO. tichezza originata dal solo Ferro China. 

d:' Venzono: gg — = JS0 a Un bicchiere prima dei pasti 

1 Provasi in tuite le Farmacie. » Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- 

ve: e ravigliosamente l’appetito © > 55% 

Provvedetevi dei migliori 

Estratti per liquori 

7 porcgazan =="a ; DORELOa : se È 

anice RSI completa, spe disge i gno MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- BELTRAMI, A. FABRIS e C. 

DIRARO ae ei maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita | E Der oTEE E Em E oa 
bricare Liquori, Profumerie, ecc., interessante manuale 
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3 cos “TOO ia Rael a x "A 4 5 - 'TRVARI DIesso Le n» ncipali fa macie 6 battiglierie. 

  

   del più volte Premiato ù 

Laboratorio Chimico 0ROSI 
MILANO, Via Felice Casati, 14 i 

  

a & ® As     
Annan Deposito in Udine, presso 1 farma:       
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lltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- |! Zi 

zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. i     
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